In risposta all’editoriale di Roberto Rizzo pubblicato sul quotidiano La Voce di Rovigo  mercoledì 14 maggio a pagina 19.

Ci sentiamo di affermare che: più che provocare delle onde, in quanto non si sta parlando della via fluviale,  si  solleva un polverone trattandosi invece dell’Autostrada Nogara – Mare così definita in modo distorto e non realistico.  

Si continua a negare che nasce e finisce nel nulla, come già riportato in alcune  osservazioni fatte nei giorni precedenti, un segmento di autostrada che nasce da Nogara e finisce a Curicchi.

Il Comitato di Pontecchio Pulita continua a chiedersi perché non venga fatta piena chiarezza e trasparenza mettendo sul piatto della bilancia l’inutilità di questo progetto.

Non si fa critica quando si sostiene che al cittadino sono stati volutamente nascosti tutti gli aspetti negativi dell’opera, quando il cittadino non è stato messo al corrente del progetto in modo chiaro e comprensibile, quando al cittadino non viene presentato uno studio corretto e leale di valutazione di impatto ambientale, quando il cittadino viene volutamente tenuto ignorante e quando le proposte e le osservazioni fatte dallo stesso vengono completamente ignorate. 

Siamo stati inoltre accusati di fare opposizione senza essere propositivi, ma ricordiamo al sig. Roberto Rizzo che circa una settimana fa avevamo presentato e condiviso le seguenti proposte alternative e risolutive per salvaguardare l’intero territorio polesano e lo stesso parco del delta:

· il proseguimento della Transpolesana sull’attuale s.s. Eridania, Polesella-Curicchi 

· il raddoppio della Rovigo-Adria

· la terza corsia sull’autostrada A13 Bologna-Padova

· il potenziamento della via fluviale sul Canalbianco che già collega Mantova al Mare

Chi propone e sostiene la costruzione dell’autostrada ancora una volta non si rende conto che da spazio alla cementificazione e alla desertificazione, oltre al danno che causa con l’esproprio di terreni destinati all’agricoltura, incolpando poi gli agricoltori stessi degli aumenti dei prezzi dei prodotti alimentari. 

Non si è mai visto nascere grano, orzo, granoturco, soia, barbabietola, ortaggi, alberi da frutto, ecc.  sul cemento o sull’asfalto.

Ancora una volta abbiamo proposto e non contestato.

Rovigo, 15/05/2008

Il Comitato Pontecchio Pulita

Valentino Perlari
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